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Lettura dell’Epistola del B. Paolo Apo-
stolo. ai Corinti. 1. Cor. III. 9,23.

9. Noi siamo i cooperatori di DIO: cul-
tura di DIO siete voi; voi edificio di

DIO.

10. Seconde la grazia di DIO, che é stata
a me concessa, da perito architetto io
gettai il fondamento: un altro poi vi
fabbrica sopra. Badi pero ognuno co-
me vi fabbrichi sopra.

11. Poiché nessuno pué porre altro fon-

damento fuori di quello che é stato
posto, che & Cristo GESU’.

12. Che se uno sopra questo fondamento
fabbrica ore, argento, pietre preziose,
legna, fieno, stoppie,

13. Si fara manifesto il lavoro di ciascu-
no: poiché il giorno del Signore lo
porra in chiaro, essend un giorno tut-
to illuminato dal fuoco.: ed il fuoco
porrd in chiaro, essendo un giorno tut-

14. Se sussistera il lavoro che uno vi ha
sopra fabbricato, ne avrd ricompensa.

15. Se il lavoro di alcuno ardera, egli ne
soffrira il danno: ma sara salvato, co-
si pero, per mezzo del fueco.

16. Non sapete che siete il tempio di DIO,
e che lo Spirito di DIO abita in voi?

17. Se alcuno violera il tempio di DIO,
IDDIO lo sperdera. Poiché santo é il
tempio di DIO, che siete voi.

18. Nessuno inganni se stesso: se alcuro
tra voi si tiene per sapiente, diventi
stolto, affine di essere sapiente,

19. Perocché la sapienza di questo mondo
é stoltezza dinanzi a DIO. Poiché sta
scritto: Io impigliero i sapienti nella
loro astuzia.

20. E di nuovo: Il Signore conosce come
sono vani i pensamenti dei sapienti.

21. Nessuno adunque si glorii negli uo-
mini.

22. Infatti tutte le cose sono vostre, .Sia
Paolo, sia Apollo, sia Cefa, sia il mon-
do, sia la vita, sia la morte, siano le
cose presenti, siano le future: peroc-
ché tutto é vostro: i

23. YOI POI DI CRISTO: E CRISTO DI
DIO.
*

Sono quindici Versetti, ma ne commen-
tero soltanto alcuni.

Per il tema, basterebbe l'ultimo, che é
un magnifico documento di solennita e di

vita pasquale: VOI SIETE DI CRISTO E
CRISTO DI DIO.

DR AR
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: Sara’ .come un tentativo di splegazwne
powhe ci troviamo di fronte q cio che ¢
infinitamente vero. Si tratta, infatti, di ve-
"¥srita rivelata; la mente si smarrisce e nel-
. 'Panima‘scende come un pio accasciamen-
“to, segno certo del passaggio di DIO.

. Questa Lettera non é stata scelta, a caso,
ma dopo lunga preghiera e meditazione,

nell’unico desiderio d’un grande profitto

per lé vostre anime.

Vi piacera ascoltarla, come se I’ Aposto-
lo stesso fosse qui presente.

E giudicherete benignamente se i vo-
stri Sacerdoti ne portino il riflesso e siano
percio degni d’essere da voi imitati.

+’.

NOI SIAMO I COOPERATORI DI
DIO, CULTURA DI DIO E IL SUO EDI-
FICIO. (v. 19).

Una duplice definizione: della mia. mis-
sione’ sacerdotale e della vostra vocazione
cristiana.

Il Sacerdote ¢ il collaboratore di DIO
nell’opera della Redenzione.

+ Sembrava quasi pii -comprensibile, pin
mite. il chiamarci i Dispensatori dei divi-
ni misteri e i medmton tra Dio e "ll uo-
mini.

Ma sono tutte parole ugualmente zepl-
rate.
Voi, la cultura di DIO e ll Suo edzfu'w

Quasz il vigneto di Dio, il Suo frutteto,
Ll Suo giardino.

La Sua vigna, il Suo frutto il Suo ﬁmp

Par di vedervi in questo momento sotto
un pergolato di' viti,’ come sotto un arco
di trionfo, mentre il vostro capo urta- dol-
cemente nei grappoli d’uva: oppure lun-
go un filare di meli, mentre vi sorridono
tra i rami umilmente plegati fmo a terra,
tanti, innumeri pzccolz mondi d’oro e di
argento; o ancorg tra i prati in fiore, ine-
briati dalla vaghezza dei ColorL e dalla
soavitd del profumo ! '

Tutté queste creature, che da voi aspet-
tano intelligenza ed amore, siete voi!

E avete DIO come coltivatore, come po-
tatore e giardiniere.

Siete anche Uedificio di DIO. ‘

Anzi il Suo capolavoro, creato ad im-
magine della Santissima Trinita e’ con-
forme al Figlio Suo, che nascendo ineffa-
bilmente dallq Vergine, volle assumere da
Lei, come abbiamo noi, un corpo ed una
anima, forma e fonte di ogni graéia

Siete Uedificio di DIO con un’armonia
di linee ed una maestosita di proporzioni,
tali da rendervi capaci d’essere inseriti tra
le pietre vive della Cittd celeste.

Il v. 16 dira, in modo incomparabile,
chi siete voi.

"NON SAPETE CHE SIETE IL TEM-
PIO DI DIO. E CHE LO SPIRITO DI
DIO ABITA INVOI? = .

E connnua con tono di mmaccza ”SE
ALCUNO VIOLERA® IL TEMPIO DI
DIO, IDDIO LO SPERDERA’. POICHE’
SANTO E’ IL TEMPIO DI DI() CHE
SIETE VOI” (v 17)

Se entrasse ora uno sconosciuto con un
sasso alla mano e turbando lintenso rac-
coglimento di auesta santa Assembleq per-
cuotesse violentemente il Tabernacolo Eu-
caristico, o I'Immagine d’oro della Madre
di DIO, o il Fonte battesimale, o Ualtare
di:S..Stefano,. che fareste voi? Inorriditi,
gridereste al sacrilegio_e, afferrandolo con
forza, lo caccereste di chlesa

Se con la punta d’un chiodo qualcuno
strisciasse e sfregiasse un mpbile di lusso
di casa. vostra, od anche semplicemente
sulla  porta d’ingresso, si solleverebbe
spontanea la vostra mdlgnazmne’ '

Se un bamblno getta con la /wnda un
sasso sul teito della chiesa, il mio racco-
glimento viene turbato e la mia anima fre-
me' :
Cos’é tutto questo a con[ronlo delle fe-
rite, aperte-dal peccato nel mistero della
purezza. e nella stessa ammirabile: perfe-
zione fmca del corpo?

Che ne ¢é di un giardino, dopo la tem-
pesta?

D’un: przlaz:(); : dopo Iincendio?
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NON SAPETE CHE SIETE IL TEM-
PIO DI DIO, E CHE LO SPIRITO DI
DIO ABITA IN VOI?

SE ALCUNO VIOLERA IL TEMPIO
DI DIO, IDDIO LO SPERDERA’. POI-
CHE’ SANTO E’ I, TEMPIO DI DIO,
CHE SIETE VOI.

<+

V oi siete, dunque, il giardino dello sva-
go, quasi, di DIO e la Sua aula riposante.

Io, nell’azione della mia grazia sacer-
dotale, come il giardiniere, cui é affida-
ta la custodia di tanti fiori delicati e va-
ghissimi; come lingegnere esecutore del
divino progetto. Non me lo conferma for-
se I’ Apostolo?

SECONDO LA GRAZIA DI DIO, CHE
I? STATA A ME CONCESSA, DA PERI-
TO ARCHITETTO 10 GETTAI IL FON-
DAMENTO. SE UN ALTRO VI FAB-
BRICA SOPRA, BADI BENE COME V1
FABBRICHI!

POICHE® NESSUNO PUO’ PORRE
ALTRO FONDAMENTO, FUORI DI
QUELLO CHE E’ ST ATO POSTO, CHE
E’ CRISTO GESU’.

CHE SE UNO SOPRA QUESTO FON-
DAMENTO FABBRICA ORO, ARGEN-
TO, PIETRE PREZIOSE, LEGNA, FIE-
NO, STOPPIE,

SI FARA* MANIFESTO IL LAV ORO
DI CIASCUNO: POICHE’ 1L GIORNO
DEL SIGNORE LO-PORRA’ IN CHIA-
RO, ESSENDO UN GIORNO TUTTO IL-
LUMINATO DAL FUOCO: ED IL FUO-
CO PROVERA QUALE SIA IL LAVO-
RO DI CIASCUNO.

Se ora vi chiedessi di giudicarmi alla
luce di questo insegnamento?

Non dite che i miei sforzi si sono esau-
riti nella costruzione d’una chiesa o d’un
Patronato!

Voi sapete quant’oro, quanto argento e
quante pietre preziose adornano “ab in-
tus” queste Opere!

Qui, tutto é silenzio, tutlo é sangue,
tutto ¢ preghiera. ' ,

Il fuoco della divina vendeita lo ren-.
dera manifesto.

+

Ho la serena preoccupazione di passa-
re ai due ultimi Versetti, che ci dovran-
no lasciare il ricordo pin bello e piu effi-
cace di questa solennita Pasquale.

TUTTE LE COSE SONO VOSTRE:
SIA IL MONDO, SIA LA VITA, SIA
LA MORTE, SIANO LE COSE PRE-
SENTI, SIANO LE FUTURE: PE.
ROCCHE’ TUTTO E’ VOSTRO: VOI
POI DI CRISTO: E CRISTO DI DIO.

Vi sembra che la soluzione del tanto a-
gitato problema sociale possa essere dif-
ficile e creare interminabili discussiont,
divisioni e odii insanabli, se posta, direi
quasi, su un piano di proprietd e di be-
nessere, cosi vasto ed aperto a tutti?

TUTTO E’ VOSTRO.

V’e, pero, una.condizione, richiesta in
modo assoluto: TUTTO E’ VOSTRO, SE
vOI SIETE DI CRISTO; POICHE’ TUT-
TO E’ SUO, COME LUI, POI, E* DI DIO.

Ma per non correre il pericolo di cade-
re in una specie di allucinazione e di iste-
rismo sociale, di formalismo demagogico.
e materialista, non faro -che ripetervi
quanto scrisse, in modo mirabilmente
chiaro, 'Em.mo Card. G. Siri di Genova
in una sua Lettera Pastorale dello scorso
anno.

** Allorché si tratta di orientamenti e di
principi, non abbiamo nulla da impara-
re da nessuno, che non sia Gesu Cristo o
che non parli nel Nome di Lui.

TUTTO E’ VOSTRO.
Tutti hanno il sole, la natura, Uarte, il

sentimento, la poesia, ’amicizia e soprat-
tutto la verita e la bonta.
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Dal momento, poi, che DIO ha creduto
elevare gli uomini e tutto il loro ordine ad
una soprannaturale dignitdé, non c’é piu
nulla che quaggin possa essere completa-
mente vero, se prescinde dal medesimo or-
dine soprannaturale. Che bisogno c’é¢ di
chiudere il Cielo, di spegnere il sole e di
versar veleno in tutte le bevande per far
la giustizia nel mondo?

TUTTO E’ VOSTRO, SE VOI SIETE
DI CRISTO.

In Lui, siete del Padre, e tra voi, tutti
fratelli.

Che bisogno c’é di discutere?

Voi potete e dovete comunicarvi prima
di tutto dei beni di vita eterna; tutto il
resto segue molto facilmente, perché il pii
grande tra voi dovrd farsi il pit piccolo e
chi comanda deve servire agli altri’’.

Alludendo, poi, alla perfida dottrina
comunista, seminatrice di strage nei corpi
e nelle anime, dice:

”Non é possibile neppur pensare che,
essendo venuto DIO stesso per innalzare e
far grande questo piccolo uomo, noi ar-
chitettiamo a poco a poco, scivolando
scioccamente, qualcosa in cui il piccolo
uomo diventi ancor pin piccolo e strimin-
zito, impallidisca e si confonda con la
massa, nel collettivo e in fin dei conti nel.
Pastratto; finisca miserevole orfano ad es-
sere la semplice unita produitiva ignobile
ed insignificante di una precostituita mac-
china.

E’ criminale dire di amare gli uomini e
pot simpatizzare con dottrine, che li vo-
gliono rendere in verita e tutt’al pin dei
ben pasciuti mendicanti,

Anche un pingue stipendio non sarebbe
che biada abbondante, messa per una be-
stia in una mangiatoia’’.

Si tratta, quindi, del vero modo di im-
postare la questione, partendo da un terre-
no morale e toccando i vertici dell’inse-
gnamento cristiano.

V’é un senso comune, istintivo, il salu-
tare buon senso da difendere; unag dignita
umana da salvaguardare; una famiglia da
proteggere; un’ Autorita da rispettare; una

Redenzione da compiere; una vita eterna
da raggiungere. Ingenuamente pi crede,
che si possa correre, correre, correre sen-
za consumarsi le suole e il cuore.

~

V’é un senso sociale, che é strettamente
connesso con il senso cristiano, di questo,
anzi, é il prodotio genuino; tanto che di-
re sociale e senso cristiano, é affermare la
identica verita. Senso sociale, che come
quello cristiano richiede sacrificio, umil-
td, pazienza e donazione di se stessi. Poi-
ché si tratta di sistemare il mondo con i
propri sacrifici e non con gli altrui; di di-
staccare il cuore dai beni materiali, che
posti nel luminoso paragone con quelli e-
sterni, ne rimangono sfolgorati e condotti
allg loro umile condizione di perituri.

Nessun amore ai fratelli ci potra mai
autorizzare ad andare contro lo morale e

LX)

contro gli insegnamenti del Signore’’.

”’La caritd non é soltanto la sottolinea-
tura di uno stato di miseria, ma & soprat-
tutto un atto di amore”,

Il che significa ch’io non sono obbliga-
to alla giustizia ed alla carita soltanto per-
ché vicino a me c¢’¢ chi geme nella mise-
ria, ma perché la sua é la mia sofferenza,
perché é un mio fratello nella famiglia del
Padre Celeste; altrimenti lq mia elemosi-
na lo avvilisce e lo costringe a maledirmi.

Vedete che cosa ha fatto il marxismo?

Povera, gloriosa Ungheria!

Su questo argomento, sempre attuale e
sempre piw triste, ricordate il Discorso del
Santo Padre agli operai, convenuti a Lui
dallg citta di Terni il 18 Novembre 1956.

Eccone la parte, che maggiormente ci
puo oggil interessare:

”’La Nostra ansig non é solo per i vostri
giusti interessi materiali, ma anche, e
principalmente, per le vostre anime.

Abbiamo spesso osservato. che il nemi-
co del genere umano é uno e moltitudine.
Oggi esso si presenta con un ben definito
volto e con un nome ben noto. E’ schie-
rato su un vasto fronte e combatte senza
esclusione di mezzi e senza risparmio di
colpi, Sia per Uabilita con cui maschera
la sua tattica e nasconde la sua strategia,
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sia' per la. paura che ha saputo incutere,
come: per le speranze che ha suscitato, il
marxismo ateo. é penetrato un po’ dapper-
tutto...

Il Nostro cuore é in quieto e le lacrime
vengono ai nostri occhi, ogni qualvolia Ci
chiediamo come sia possibile ancora tale
cequiescenza e tanta ostinazione in una
notevole parte delle pur cosi brave masse
operaie. Possibile che in questo. punto nul.
la valga ad aprire loro gli occhi, nulla ser-
va a muovere: il lore cuore? Vogliono. ri-
manere con i nemici di DIO, vogliono raf-
forzarne le file, caoperando, cosi, a peggio-
rare il caos del mondo moderno. Perché?

Individui e popoli'si sono lasciati da lo-
ro' traviare, perché hanno promesso' unu
migliore distribuzione dei beni, procla.
mando al tempo stesso di volere salva la
liberta, protetta la famiglia, assicurando
che il popolo avra il potere, gli operai le
fabbriche, i contadini la terra. E invece se,
dopo d’aver seminato Uodio, provocato la
sovversione,  fomentato le discordie, .essi
vanno al potere, impoveriscono il.popolo
e fanno regnare il terrore. Gio che sta av-

venendo questi giorni nel travagliato po-
polo magiaro, documenta con evidenza di
sangue dove sanno giungere glz odiatori di

DIO”.
+

Non abbigmo dimenticato che oggi é
Pasqua, nel. preparare e nell’esporvi que-
sto insegnamento.

E’ il carattere e lefficacia propria di
questa massima celebrazione liturgica 'il
ricordarci e Uapplicarci il trionfo della
vita sulla morte, della, liberta sulla schia-
vitn, del dommm mcontrastato di GESU’
R;sorto e di tutti i risorti con Lui, sull’in.
tero universo, con il diritto pieno di pe-
trare nei Cieli » per trovare ri_p'os‘o' accan-
to al Padre, nell ineffabile amtczzm della
Santa Trinita.

Ora risvegliamo quasi lApoetolo per-
rhe ci ripeta il suo grido:

"TUTTO E’ VOSTRO.

VOI SIETE DI CRISTO.
CRISTO FE’ DIO

Tanta é lo vostra proprieta!
Vostro'é il mondo. = '
Anche la Vita.

Anche la morte.

Tutte le cose presenti e lé'e.terrgé. -

TUTTO E’ VOSTRO.
SE VOI SIFTF DI GFSU’

21 Aprile 1937',
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Questa Festa é un’esplosione di vita,
provocata in noi dal mistero pasquale.
Un’ esplosione?

Si, perché il corpe non puo contenere
la gloria di Dio senza spezzarsi; é gid un
miracolo, che possa contenere la grazia.

Grazia e gloria si identificano con la vi-
ta e la gioia. Tanta, quanta é la sete della
mia anima e la perfezione del mio corpo.
Ho quindi bisogno: per Uanima di una
certezza assoluta; e di una perfetta, inter-
minabile salute e vigoria fisica.

E’ lq giovinezzq eterna, che aspetto; una
eta eterna: PETERNITA’.

Perché s’é potuto amaramente scrivere,
che oggi non vi sono pin giovani e vivia-
mo un tempo senza eternitG?

Si parla di gioventii bruciata, restrin-
gendo talvolta il limite d’eta anche sotto
i 16 0 i 14 anni. ‘

Noi scriveremo, invece, ad onore di
questa Festa: Oggi tra noi non vi son pill
vecchi, perché tutti sentono il trionfo di
Gesti sulla sofferenza e sulla morte.

Chi dicesse d’avere i suoi 60, 80 anni,
ascolti la bellg risposta di S. Ambrogio:
Fides non gravatur annis, e cioé: la fede
non sente il peso degli anni. O Uelogio di
S. Agostino al vecchio Simeone, mentre
accoglie Gesu nellq Presentazione al Tem-
pio: Innovatus in aetate, qui plenus erat
pietate: rinnovato nell’etd, ringiovanito
cioé negli anni, colui che era ricolmo di
pieta. E abbastanza vigoroso da poter reg-
gere sulle sue braccia non tutto il mondo,
ma lo stesso Creatore del mondo.

Meglio ancora Uaugurio, tolto da quel co-
dice di divina gentilezza, ch’é lqa S. Litur-
gia:

Laetus dies hic transeat:

Pudor sit ut diluculum;

Fides velut meridies:

Crepusculum mens nesciat.

Lieto trascorra questo giorno:

Un mattino tutto candore;

Fede in pieno splendore sul meriggio:

Non scenda mai la notte nell’anima.
(Feria II alle Laudi)

Vi aspettiamo con cuore aperto.

Ringraziamo sentitamente tutti coloro,
che hanno concorso al buon esito della Fe-
stao mel fecondo silenzio della carita.

IN BREVE.

Omettiamo quello che riguarda la cele-
brazione delle solennita pasquali; voi sa-
pete, che non vi mancano allo scopo le fre-
quenti istruzioni domenicali durante la S.
Messa e il catechismo.

Accogliereie benevolmente, in partico-
lare, le seguenti raccomandazioni:

Siate solleciti alla Confessione é sempli-
ci come fanciulli, Potete approfittare dal
9 al 22 Aprile della presenza del Confes-
core straordinario,

Non é vita eristiana, per quanto fervern-
te, quella condensata in un’ora o due di
tempo al mattino di Pasqua.

E’ Pasqua dal giorno del Battesimo!

Rinnovata ogni Domenice ed ogni gior-
no nella S. Messa.

Date almeno 10 minuti di ringraziamen-
to alla Comunione.

Nei Mercoledi 3 e 10: Stazione liturgica
»ad S. Mariam in itinere’.
Sabato 6: S. Messa per la Chiesa del Si-
lenzio.
9.10-11: Ritiro pasquale per madri e
spose.
10-11-12: Ritiro pasquale per uomini e
giovani.
Lunedi 22: Festa dellg Giovinezza nel
Gaudete” (v, s.).
Sabato 27: S. Messa per i Benefattori.
Pomenica 28: Subito dopo le saere Fun-
zioni: Scampagnata aclistica all’ Adige.

Ai partecipanti verrd consegnato un
pane benedetto e benfatto.
Completerete la merenda con un ce-
stino personale.

Vi desideriamo in molti, riuniti in af-
fettuosa fraternita.

Can. A. Zancanella Rev. Del.
Curia Vesc. di Verona 25-2-1957

Scuola Tipografica Missioni PP. Stimatini
Verona



